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Prospetto dei inali recati finora agli stati veneti dalle armate 
francese e tedesca.

Gli stali della repubblica venela erano divenuti intanto il fu­
nesto teatro della g uerra  feroce tra gli eserciti condotti dal Buona- 
parle  e l’ arm ata austriaca. Dopo le cose, che ho narralo  di sopra, 
la continuazione delle violenze e delle violazioni della neutralità in 

questo territorio  amico e pacifico e inerm e ci viene esposta offizial- 
mente dalle informazioni, che col nome di Species facli, il senato 

slesso m andava ai suoi rappresentan ti presso alle corli estere e p a r­
ticolarm ente presso le due potenze belligeranti. E qui, senza com­

m em orare di nuovo 1’ occupazione violenta di P eschiera e di Ve­

rona, nè lo accam parsi delle truppe in tutte le provincie della Lom ­
bard ia  veneziana, in B ergam o, in C rem a, in B rescia, del che ho 

parlato  in addietro ; vengo a d ire  delle cose avvenute in sul decli­
nare  del mese di luglio 1 7 9 6  : dopo, cioè, l’ intavolalo m aneggio 
dell’ alleanza difensiva, che il D irettorio di F rancia  proponeva alla 
repubblica di Venezia.

Nel giorno 2 9  luglio (1) si vide un insolito movimento delle 
truppe francesi in V erona ; dopo di che dom andarono che gli abi­
tanti slessero chiusi nelle p roprie  case, minacciando di passare a fil 

di spada chiunque si fosse trovalo in istrada : dom andarono inoltre, 

ed era  la seconda volta che le dom andavano, le chiavi della porta 

san Giorgio, ma non furono loro concesse : fecero p iegare  ad altra 

parte le acque di un fiumicello, ch ’ entra in c ittà ; demolirono il 
casino del m archese M alaspina, fuori di quella p o r la ;  bruciarono 

tre  mulini in villa Perona ; e p er ultimo chiesero somministrazione, 
entro due giorni, d ’ingente quantità di farine e di liquidi, di 120
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